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6070 R 25 novembre 2009 ISTITUZIONI 
 
 
 
della Commissione della legislazione  
sulla mozione 22 ottobre 2007 presentata da Luciano Canal "Modifica 
del Regolamento della legge sulla cittadinanza ticinese e sull'attinenza 
comunale (RLCCit)" 
(v. messaggio 6 maggio 2008 n. 6070) 
 
 
La mozione in oggetto chiede di modificare il Regolamento della legge sulla cittadinanza 
ticinese e sull'attinenza comunale, in particolare con le completazioni e/o modificazioni 
degli art. 7, 10 e 16 evidenziate di seguito. 
 
Capitolo II 
C. Esame 
 
Art. 7 1Nell’ambito di questi accertamenti, il richiedente è sottoposto ad un esame orale sulle sue 

conoscenze della lingua italiana e sui principi di civica, storia e geografia svizzere e ticinesi. 
 2È esonerato dall’esame lo straniero che abbia frequentato per un ciclo completo, in una 

scuola pubblica o privata, la scuola media, il liceo o la scuola di commercio ticinesi. 
 3Il richiedente viene invitato a un colloquio davanti a una commissione municipale o 

delle petizioni che presenterà un rapporto positivo o negativo. 
 
Capitolo III 
B. Svolgimento dell’esame 
 
Art. 10  1Tanto nell’esaminare, quanto nel decidere sull’idoneità del candidato, si deve tenere conto 

delle sue condizioni sociali e del suo grado d’istruzione. 
 2L’esito dell’esame si esprime con un giudizio complessivo di sufficienza o di insufficienza; 

anche in caso di esito negativo, il municipio sottopone la domanda all’assemblea o al 
consiglio comunale. In caso di risultato negativo il caso è chiuso, a meno che il 
candidato non chieda espressamente di voler ripetere l’esame; il nuovo esame non può 
potrà aver luogo prima che siano trascorsi sei dodici mesi dal precedente. 

 3Il verbale dell’esame, con il suo esito, resta allegato agli atti dell’incarto. 
 
Capitolo V 
B. Concessione della cittadinanza cantonale 
 
Art. 16 1Concessa l’attinenza comunale e, per gli stranieri, rilasciata inoltre l’autorizzazione 

federale, l'Ufficio di vigilanza sullo stato civile richiederà allo straniero l'invio dei 
documenti personali, cioè il passaporto e carta d'identità della nazione originaria 
dopodiché, e solamente allora, la domanda è verrà trasmessa al Gran Consiglio, con 
messaggio del Consiglio di Stato, per la concessione della cittadinanza cantonale. 

 2L’ufficio di vigilanza sullo stato civile comunica in forma scritta al richiedente il risultato della 
decisione del Gran Consiglio. 
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La Commissione condivide i considerandi e le conclusioni del Rapporto del Consiglio di 
Stato.  
Tenuto conto delle discussioni avvenute in seno al Parlamento cantonale sul tema e delle 
relative decisioni - l'ultima volta l'11 novembre 2009, allorché il Gran Consiglio ha respinto 
la mozione del 18 febbraio 2008 presentata da Norman Gobbi per la Lega dei Ticinesi 
"Sospendere le procedure di naturalizzazione agevolata di competenza cantonale", 
approvando con 41 voti favorevoli, 16 contrari e 2 astensioni le conclusioni del rapporto di 
maggioranza n. 6069R1 - e anche a seguito delle esigenze esposte nella mozione 20 
marzo 2007 di Carlo Luigi Caimi e confirmatari riguardante gli "Aspetti problematici delle 
naturalizzazioni", alla quale il Governo aveva risposto con messaggio n. 6068 del 6 
maggio 2008 con l’impegno di chinarsi attentamente sulla delicata materia, sono state 
emanate nel maggio 2009 dal Dipartimento delle Istituzioni le "Direttive per l'ottenimento 
dell'attinenza comunale, della cittadinanza ticinese e della cittadinanza svizzera da parte 
di cittadini stranieri", che trattano in modo adeguato anche le problematiche sollevate dalla 
mozione. Le Direttive miglioreranno un'applicazione uniforme e rigorosa del diritto federale 
in materia, senza che si debba ricorrere a modifiche importanti nella procedura adottata in 
Ticino, in particolare quelle richieste dal mozionante. 

 
La Commissione propone pertanto di respingere la mozione. 
 
 
 
Per la Commissione della legislazione: 

Carlo Luigi Caimi, relatore 
Calastri - Carobbio - Dafond - Ducry - Ghisletta D. -  
Gianoni - Guidicelli - Pedrazzini - Pestoni - Solcà  
 


